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Allegato
Deliberazione n. 236/18.03.2022




All’azienda ulss 4 “Veneto Orientale”



p.zza A. De Gasperi, 5



30027 San Donà di Piave (VE)

DOMANDA PER L’AFFIDAMENTO IN SUB CONCESSIONE DEMANIALE MARITTIMA EX ART. 45 BIS C.D.N. – ANNO 2022 PROROGABILE DI UN ANNO
Il/La sottoscritto/a …………………………………….(nome) ………………………………………………….

nato /a il …………………………a ……………….in qualità …………………………………………………..

dell’impresa ………………………………………..con sede legale in …………………………………………

prov ……………….. CAP…………………via ………………..n…….P.Iva …………………………………..

Cod. Fisc……………………………………telefono ………………………………fax ……………………….

in relazione all’avviso pubblicato dall’Azienda ulss 4 “Veneto Orientale”, riguardante l’affidamento di concessione demaniale marittima per l’annualità 2022, prorogabile di un anno
CHIEDE

di partecipare alla procedura in oggetto, in nome proprio e/o per conto della società che rappresenta, per l’affidamento in concessione demaniale marittima così identificata: “settore 18”. 
A tal fine, in conformità alla disposizione del DPR  28.12.2000, n. 445 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate 

DICHIARA

-che nei suoi confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del cpp per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416 bis del cp ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416 bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del DPR 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del DPR 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita dall’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317,318,319,319-ter, 319- quater, 320,321,322,322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del cp nonché all’art. 2635 del c.c.; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 c.c.; 

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter 1 del cp, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D.Lgs 22 giugno 2007, n. 109 e s.m.; 

f) sfruttamento del lavoro minorile ed altre forme di tratta di esseri umani definite con il D Lgs 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione; 

-che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis e 91, commi 2 e 3 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia ed alle infiltrazioni antimafia. 

Resta fermo altresì quanto previsto dall’art. 34 – bis, commi 6 e 7 , del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159. 

-di non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana; 

-di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3 del D.Lgs 50/2016; 
-di non essere sottoposto a fallimento o di non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o che sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del D.Lgs 50/2016 e dell’art. 186-bis del RD 16 marzo 1942, n. 267;

-di non essere sottoposto alla misura interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D.Lgs 8 giugno 2001, n. 231 o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D Lgs 9 aprile 2008, n. 81; 

-di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 della L. 68/99; 
-che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 617 e 629 del dp, aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs 13 maggio 1991 n. 151 convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 1991, n. 203 (soggetti passivi dei reati di concussione o di estorsione) e, pertanto, non ha denunciato all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma della L.  24 novembre 1981, n. 689.

-di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art-. 2359 del c.c. op in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione che comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

-di essere iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di _____________per le seguenti attività _________________________; 

che le persone delegate a rappresentare legalmente l’impresa, oltre al sottoscritto dichiarante sono: 
(indicare per le imprese individuali il nominativo del titolare; per le società in nome collettivo il nominativo dei soci; per la società in accomandita semplice il nominativo dei soci accomandatari; per ogni altro tipo di società o di consorzio il nominativo degli amministratori muniti del potere di rappresentanza); 

nome ……………………..nato a ……………………………il ……………………….. …….residente a …………………………….in via ……………………………….
nome ……………………..nato a ……………………………il ……………………….. …….residente a …………………………….in via ……………………………….
-di avere la proprietà o il possesso autorizzato o comunque di poter disporre dei mezzi e delle attrezzature adeguate per l’esercizio della concessione; 
-di aver provveduto al deposito cauzionale provvisorio, come da documentazione allegata;

-di impegnarsi a sottoscrivere, in caso di affidamento, il titolo sub concessorio; 

-di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nell’avviso e suoi allegati per l’affidamento della sub concessione demaniale marittima pubblicato dall’aulss 4 “Veneto Orientale

-che la Pec alla quale verranno inviate le comunicazioni inerenti il bando è la seguente ……………………..

-di avere il seguente nr. di P.IVA ………………………………………………………………………………
-di avere il seguente nr. di matricola INPS …………………………………………………………………….

-di essere informato che ai sensi del D.Lgs 196/2003, così come modificato dal D.Lgs 101/2018 recante “disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo, i dati saranno trattati esclusivamente per le finalità previste dalla presente procedura. 
All: documento di identità personale
Luogo e data __________________

Il richiedente 

……………………………………….

(firma per esteso e leggibile e timbro dell’impresa)
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